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Avete voi considerato • • * 

il quale forza alcuna non doma 
meritò alcuno non contrappesa 

quanto sia gaeliardo il nome della libertà! 
» tempo alcuno non consuma . - * • e 
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ÇontinadzîOHe delio squarcio di Steri a Pto
rt nt m a Art. II. 

r* 

Pensate, Signore i..quante forze 
necessarie a tener serva una tanta città « 
le ebe forestiere voi 

di' quelle di dentro voi non vi 

sieno 
Quel

potete sempre tenere • 
non bastano ; 
potete fidare j perchè quelli che vi sono ora 
amici, e che a pigliare questo partito vi con
fortano , come eglino avranno battuti coli' 
autorità vostra i nimici loro % cercheranno 
come e* possino spegner voi , e farsi princi
pi loro . La pjebe > in la quale voi confidate, 
per ogni accidente benché minimo si rivolge, 
in modrichè in poco tempo VOJ potete teme

di avere tutta questa città nimica; il che r e Ul av t lJÇ «.una vjuwj»** v m t * i i i i i i .y» | 
fia cagione della rovina sua e vostra . 

male trovare rimedio j 
possono fare la loro 

tretc a questo 
quelli signori 
sicura che hanno 

la morte 

Nèpo
perchè 

pochi nimici Ï 

con l'esiliò e facile 

signoria 
quali tutti 

i -

o con la morte « tua i csmu e tauic spegne
re ; ma .negli universali, odi non s^trovè inai 
sicurtà alcuna ; perchè tu non sai donde ha 

ogni uomo 
E 

a nascere il male ; e chi teme di 
«on si può mai assicurare di persona» n se 
pure tenti di farlo , ti aggravi nei pericoli ; 
perchè quelli che rimangono si accendono 
più negli odi , e sono più parati alla vendet

Che il tempo a consumare i desideri delt a . 
la libertà 
s"* intende 
da coloro 

non basti, 
spesso quella 
riassunta che 

e certissimo 
essere in 
mai la 

; perchè 
una città 

gustarono , 
ma solo per {a memoria che ne avevano la
sciata Lpadri loro, l'amano.', e perciò qpelh 
ricuperata con ogni ostinazione e pericolo con
servano . E quando mai i padri non P 
ro ricordata , J 

* P * 

magistrati , 
cordano ; le 

palagi pubblici, 
de' liberi 

i 
J'insegne 

quali cose 

luoghi 
avesse

de' 
ordini la ri

-+ 

conviene che sieno 
con grandissimo desiderio da' cittadini conp
fcìnte • Quali operç volete voi che siano le 

hu. 
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P U B B L I C A 
vostre, che contrappcsino alla &$$$$$& 
vivere libero, o che faccino mancare gli uo* 
mini del desidèrio delle presenti condizioni?: 
Non se voi aggiugnessi a questo imperio tut
ta la Toscana ; e se ogni giorno tornassi 
questa città trionfante de* nemici nostri, per
chè tutta qnella gloria non sarebbe sua , ma 
vostra , c i cittadini non. acquisterebbero sud* 
diti , ma conservi, per i quali .si vedrebbero— 

m 

nella E quando i costu servitù raggravare • 
mi vostri fussero santi, i modi benigni, ï 

retti» 4 farvi amare non basterebbe

■H 

giudizi 
xo. E se voi credessi che bastassero v* inr 
gannereste, perchè a uno consyeto a vivere 
sciolto ogni catena pesa, ed ogni 1ggame lo 
striglie i ancoraché trovare uno statorWolento 
cou un principe buonp sia impossibile, per 
che di necessita conviene o elle diventino si
mili , o che presto l'uno per l'altro rovini * 
Voi avete dunque a credere o di avere a te
nere con massima violenta ..questa città , alla 
qua! cosa le cittadelle * le guardie > 

fuora molte volte non bastano 01 
gli amici 

di o es 
1 i" ' 

sere contento a quella autorità che noi vi ai> 
biamo data. A che noi vi ^confortiamo > ri
cordandovi che quel dòmink/è solo durabile» 
cite è volontario , né vogliate accecato da ujj 
poco d'ambizione condurvi. in 
non potendo stare» né più 
con massimo danno vostro e nostro di cader 
necessitato* ■ 

r J l
 J 

Non mossero in alcuna 
le l'indurato animo 

luogoj dove 
alto sabre , siate 

parte queste paro 
del Duca, e disse non 

essere sua intenzione di torre la libertà a quel^ 
la città, ma rendergliene ,* perchè solo le cit
tà disunite erano serve, e le unite libere» J? 
se Firenze per suo ordine di sette, ambizjor 
ne ed inimicizie si privasse , se le rendereb
be » nòti tojrebbe la libertà. E come avprç|îi 
dere questo carico nom l'ambizióne sua» ma 
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^ Fr7(i&ki 4f:0$Ui cittadini Io condiieevano, 
perciò farebbero' eglino bene a contentarsi di 
quello che gli altri si contentavano. E quan

q * i Mtrfcom, àch quali p | r 
t ^ S mltfffkrç, rj0n i t i sti iA 

#rr 

to#a 

■I - era > ■[-.. 

a 
nestp pò 

umcio di uomo non 
, r 

del male lasciare il bene i 
per un fine dubbio 

buono 
e di 

«gU .̂̂ a'« 

torno a se confi 
la liberto de IP Etruria* Con guest 
iniltaio il compito a 

che repubbliche Amiche* 

if 
.-7 "Sï* 

per timore 
pusillanime 

-■ - i ' - itnerc 
roroni 

non seguire upa glorio
Ê^ qif e credeva portarsi m mo

do che in brieve tempo averedi lui confida

àomanfii 
fo^timìa,.;^j?,.i» fati se 

égli mUestmo 

fa mozione sud' 
deni i 

ti 

*fr 

con 
Calabria si 

settembre e 

* . 
■*1 

1 

^ „ T 

temuto trop M conoscere 
e t Sijgnori> vedendo di 

fion poter fare altro bene, clic la mattina se
uente il popolo si radunasse sopra ia 
a loro > con l'autorità del quale si desse per 

un anno aP Duca la signoria con 
dizioni, che già a Carlo duca di 

data. Era,l'ottavo gioca o d 
..lino i j ^ q ta t f tb ' ìi iS^ci accompagnato 

da messer Giovanni della Tosa, e tutti i suoi 
consorti, e da mojti aijtri cittadini 
piazza, e insierpe cònv là signoria safi sopra 
| i ringhiera r che così chfamaho ï Fiorentini 

sono a '*-*• -
1
-
1 — » J

-» 
ignori,. dove si lèssero 

fetìaiòrii fatte infra la Signpria'e ìiii * E quan
co si venne IeE«pdo a 

r un anna s t g n davj 
per ir popolo A VITA 

Stt Francesco RustichéHi 

cretata la stampa; e.verga e stato dt senti
mentc che questa 'venga affitta stampandola in 

sol» 
xjorme qualche volta ha f\ 

ma 
-H 

se
nato ) perchè restino fatesi 
mmti 4eì Tribunato* 

al popola i senti* 

fi 

lì 'Cittadine d$ 
' ^ 

Pecchia 
^ 

in nome di "molti pa

m 

i pie del .palagio de 
al DODOIO Te P 0 

quella parte ! 
a signoria 

con 

dove 

> una petizione a?> 
i 0 kma* affinai {£ fribm&tQ: prenda 

in considerazione il pericolo in cui essi saraano 
nel futuro mese y tragittando da Civita Pecchia: 
a Fiumicino x portando le sussistenze a Roma* 
pey MyCfrîgri fimbafesçbichein guest anno sa
ranno pià^copìosìe maggicrmente da tewsrst 
per la mancanta de7 legm Napolitani e Mal
tesi ; domanda perciò jttè sollecito 
ta alla 
disse * un 
desse le 

Vùltrl propose 
ai Consolato 

SÌ gri
E levandosi mes

qualunque 
mUnre lf più 

à o; "dannai 
energiche 

uno de* Migliori per 
è «ttitigare' iî̂  tumtiltd » liì^tmo cort 
e paróle sue interfòtte, 

condii consenso del popola non per un air che 
fu eletto 

in* m odo che 

fa la terza ìttL 
tura deli[p Jiiscluzicjv Tribunizia per die Mara
re Iréùgta Benemèrita della Patria % 

Massai 4 tutti then' noto y, ed a vuoiti an
dimao Senatori» ton 

n o * ina mperpetiuo signore y e pre
so e portata tra 1$ moltitudine gridando per 
la piazza il nome suo• E consuatiidîne che. 

è preposto alla guardia detpala
fa assenza de' Signori serrato den

per prova,; 
straztenï di ziefa^ e di fraterna"ospitalità at*
bia accolto rerugia il nostro Governo, çfic 
colà rifugìavasì per sottrarti' aW invasion? del 
Tiranna ormai dttroniz&atoïNoi nonmàncheremoi 

Irò > aìl quale ufficiò era 
nierî di Giot to  Costui corrotto dagli amici della grata'posterità la memoria di 

dinatato Ri 
alla grallindine 

dell9 uomo veri 
fra ï da

se nen iscoitïremo nel cuore' 

s 
e il nt ne tornarono alle case loro , ^ 

fu dalla famiglia det Duca saccheggiato * il 
Gonfalone del popolò stracciato, e le sue in 
segne sopra il palagio poste j il che s 
«on dolore inestimabile e hoja degli uomini: 
buoni t e coi» p iace re g r a n d e d ì q u e l l i , che 

> ^ n$n iscolpìrcmo 
un■' aziù~ 

ne, che pose a cimento nella maniera pia ad
ientica eà ìncontrastahtlz il deciso patriottiu 

io mo di quella Ccmunc* lo v'invito a non esi

ix contro ^ 
TrlBaìv 

/ 

gnoran malignità vMconsenti 
tara cottanuatìP 

TRIBUNATO jr Germile . Il Consolato ha 

tare un momento sulla sanzione diy una Legge'> 
eh? gli tributa un compcriso * 

^mìndi si manda a partita t ed è approvata 
colla pi 

Si fa 
nizia per costringere al rendimento' dey centi t 
Ministri di Fio fh' \ \ . : 

La Commissione incaricata delPesame della 
medesima ne aggiorna il rapportv alla $ lettura. 

i l . Germile . Sì leggono due mcmggi> che 
annunzia no F ingressa delF/irmat a Francése neh 
la Toscana, uno del citn Bertolio Ambascia

spedito un Meisaggi» à 
lunato la notizia Vffi 

Î'hrfose èrmi Francesi hanno data a tutta Ifr dore'della} Rep. Francese, altro del Consolate 
òscana • Vna tale 

" " piU vive* dimostrazioni di giubilo 
nùastone Gagliujfi ha Iettai una 

motàont coti cui ' ha provato 

notizia $ stata ricevuta 
r 

. In qttc
doita ed 

Si decreta risposta ai ambedue 
Messaggio iri risposta al Consolato 
Gli ardenti voti del Senato per la 

J _ ■ 

%m ?.? 

Ver 
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£azione della' Libehà , e P interesse di garaà» 
tire e quella 
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^ « '^e^tf yià d Mnp tiit 
pnàtè icon «» phpslo1 Mero : esso 
tiosifê amico i Les&fdhaidi 

neratê • 
schiava con-

Mvenùtó è 

^ » ' 

»<? rkençrâtori ■■ fa 
^commune tndìpendek%a , Mivf t 
fi minafciavanè le camene oIF 
Questa pctfianio ira sépra basi troppo stlUé 
^" . i « r ^ f in è/^m de*nostri lJbe4 

cot ma-
età delia 

tiranni d# ma» 
Libertà. 

sdra eterna, 
. M Sthatb non limita a questo 4 

i iàbi desideri : esso ravvisa hegi * insensati ./il e-
mi "della mèrtâ Muòvi'tmpi ai tHonfi Fr^ 
kcsi, td in ëietlî la fèmW di àtMf Fé 

con 
•i 

CONSOLATO 3 Gcrntìlc: lfGen.Gpmarìdin
të le truppe Francesi sta2Ìonate sul Territbrio 
Romano. Considerando di quanta importanza 
sia il provvedete al rimpiazzo del numerario 
d'orò i e d> argento ; che fi concorso di 
circostanze ha fatto sparire dalla circolazióne ; 

, ctìe il Governò è nèliViitepòs'si
ftilità di fîrtij^îâïzare il rìùmehriòi " ' 
fabbricare,per suo propdo conto , vista là per

l^he soffrirebbe nel provvedersi de'Metalli 
necessity 3 questa fabbricazione j considerando» 
che la fabbricaziorie defle nionete di rame, i 
di bronzò ha ptbcuratb all'antico Govèrno ùii 
risorsa, che ibiiogni attuali dello s; 
più utile che jmai, e elle quésta fabbricazióne 
t»ftrç il mezztì più vantaggioso di cavar partito 
da una quantità considerabile del metallo delle 
campane , dà cui la Repubblica Romana non 
ha finora ricavato alcim frutto; vista l'offerta 
fatta dal Cittadino Sozzi di e per tre 
antii in tlfitto ìe Zecche della "Repubblica Ro
mana, «otto le clausole, e condizioni di co» 
rtiarenel primo anno cento mila scudi in oro, 

nei secóndo duecento mila, e *> in argento* 
lièi Urzo trecento mila * Di coniare per ciascun 
anno almeno cinquecento mila scudi di moneta 
di rame colla lega di bronzo, o di metallo 
delle campane, pagando per âueilaNdi metallo 
dì campane colla lega di meta dì rame il i t . 
per cento, per quella di bronzo còlla lega del 
terzo di Rame il" 15. per cento* t)i ricévere al 
prezzò corrente una quantità di metallo di cani
pane di due milioni 1 e cinquecento mila lire, 
e di poter estrarre liberamente dalla Repubblica 
delle derrate per un valóre di ventimila Rubbj 
di grano, a fin d'evitare l'uscita del numera* 
rio, che sarà stato coniato . In virtù dell' arti
colo ŝ g* delia Costituzione Romana decreta 

af 
quanto sieguci; 

1. Il Consolato é autorizzato a dare in 
fitto al cittadino Sozzj, o a suoi consoci la fab 
bricazione della monéta nella Repubblica Ro
mana nei termini dell'offerta presentata. 

2. Il contratto di afitto non sarà, che per 
tre anni. 
ì ?. Le mopète d'oro, e d ' argento dovranno 
tìteef «aggio, me 

f-\j _ 

- ^ ■ 

*** 
j -

4* t >* 

altura mb-t € mi éitmmrm 
tóriiìnatì dalle Le0fm* ' " 
vigore. 
di moncea di lega, che in virtfi di urta Legge 
espressa, che ne déterminasse il lifibdd, t 
tìn DéCïeto del Consolato, che né « 
condizioni col!' appaltatóre * 

'ï*\\ Conflato'è àutoriiilto à metterfe 
disposizione délì* appaltatore il 
mwàne spettaci alla RepuhWûïà Mo ilia «oiiW 
ma di due milioni, e cinquecento mila libbre^ 
4 a tediareiljriódo, e ì térnìmi del èJagàinetti 

alfa 

t o , secondo ri prezzo corrente
é* Dovrà l'appaltatore pagare illa 

ea, e per léiròhete di rame pùrii i é pe^iiélle 
di rame tòn lega di bronzó? p di Metallo di 
campane, che si sàratitìò fcèbficate^ 

Per quelle, di Rame puìò il quattro per ceil 
to . H 
ga di Uni ttiétà ài ÏMÏ, dittici fier centri 

co m 1 
p 

y ■ ^ 

tî |>estvf eftfe déttfriìi# 
nete dovrà essere confórniè a qufeflò ^ che è ptì: 

7. L' a 
dai Pòrti 
vehtimila 
Çh 

èttlamenti attUalirieriite in vìa •"■£ 

ore là facôltàrfdi 
Hepùbbl^ iol Mare AdrStic 

i f y 

: | 

/ 

di 
■ L - f 

P 
caso contrario la 

per ciascun 
>otrà aver luogo ksc^ 

nel casa, in cui la Redubblicà ïbssé suffi eteri 
temente provveduta , e 
facoltà dell'estrazione «ara applicabile ad altre 
derrate Commerciabili per nn valore 
quello di 'ventimila fiibbì di grano * 

L'appaltatore dovrà dare una buona, ç 
valida sicurtà per essere accettita dal ConiÒ^ 
Iato *. 

^ 
tó 

if 

S 

9. 11 Consolato i autorizzato a regolare tutfe 
le e 

J* 

y e condizioni, che potranno assi
curare, e garantire ivantageLÌ della ReDiibbìica 
nell'esecuzione del conttatto « "l 

i i h V 

7 

^ 1 

Il Gongolato ordina &c, 
■GeijinUe 1/ 

alla garanzia ittita Fede 
teresse della Nazióne sulfa Ze 

Firm* Dufresse^ 
Calistrî'ra«i 

Consolato dovendo 
ca 

provedere 
, ad all" ins 
ìnvirtìi deh 

i u . 

la Legge del di incorrente , e di successive^ 
Jstromenio ajjitiata al cut. Sozzi a con fermiti 
delf/irticpJo i j . dello stesso contratto di affitto. 

Nomina per Ispettore di detta Zecca il ciU* 
Carlo Santiaiorosi.* • . « ' 

// M delle Finanze ì incaricata 
rapportò 

dal medesimo 
sum presentare immediatamente un 

funzioni y che dovranno €ompini 
Ispettore, e sul congruo appuntamento, che gif 
si dovrà destinare* Calisti fret* 

9*detto* lì Generale Comandante le 
+ h V' 

truppe 
Francesi stazionate nella Repubblica  Rotti SIA* « 
Volendo togliere gli ostacoli , che possono so

assenza t -■ 

D i 
b.' 

n 

M 

■ & 

.^ 

1 1 

v.. 
/■ t 

- h 
■ r " L 

S 

^ . I 

J. 

- r ^ 

-r_ 

_ X L 

z-

^ 

f f 
\ -

^ ■_ 

.n" . 

. ■ \ 

- 1 J 

\ 

■ 

1
\ 

\ 

> 

^ v 

\ 

U-

-
L ^ 

/ • 

¥ * 

^ 



. 1 * 

■ j -

> H ^ 

.-- ^ 

. i > 

: * H H ^ 

J i 

i -J 

q M y 

-i r 
y ■" 

r ^ 

/ 

■.St 

/ ' 

U 

i^-

^ * * 
rik 

della Costituzione 
vo 

J U » 4Ì çeamrâ, p d*' Tribuaalj cdmtnili^In solato Roman©, Citt. Consolf. : CVw somme 
iupfa$e(^articol0 3 ̂ . . 
nana decreta la seguente Legge. 

!• Nel caso di assenna momentanea dei Pre
de'TribHnaji di censura, ode'Tribunali 

piacere vi trasmetto la felice nuova ; che 

f i 

criminaji, saranno rimpiazzati provyisonamen
t i i Stirante tuttor, il tempo dell' assenza , dal 
Giudice phV anziano del Tribu naie» 

j * . Allorché si darà luogo al rimpiazzo proy
çor|o mentovato nelr articolo precedente il 
ribunale verrà cpmpletato dall'ingresso 
indice civile, o dal Pretore cui tocca per tur

13^^ in conformità cïegli àrtìcoìi.66. e 8$>. della 
I^egge de'io. Germile Anno VI. sul!'prgaiiìz
**?ì«ne ^Tribunal i . 

a 7. Germile Firm* Dufresse. 
Consolato or4ina ^:c. Calisti Fseu 

DELL'INTERNO 
■ I H 

Ministrò delP 

■e;, 

II 
Sussistenze 

èrta del citt9 1 
mite cor

 , r \ 

$ ^ 

y no fatto di Consolalo il àz 1 
sulla provvista deigyani pçr, U consumo 

$Gma fino alla nuovi raccolta* 
consumo de* grani della popòfazione di 
'V,di rubbia cicca tremila pfir( decade,. 

ioiAngona fenoS aïîâ raccolta ancora dieci 
adf :Ì '9flà^% çQflsamo total^ sarebbe e irea 
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provviste steure conststona 
ano ana Marca rabbia 
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vita vecchia 
Cimino 

et Circeo4 
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diversi altri contfatti 
Gran turco di Terraciha 

compra fatta dal ciirn 
boni a Napolf " 
al citt. Lavaggi 
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Dal Quartier Generale di Roma gli i t . Ger
anno'^. Il Gsàeral di Brigata OuiHsse 

Ì> * ?'.* 
njartdante la Di visione di 

5 
& j " . * 

Ccmandaàtejmdcile truppe Francesi nei 
ipartmento del Circeo, ^ i $. del correnH 

egli ha attaccati y e battuti 1 $00. Briganti % 
che si erano riuniti . olì* abbadìa di Casamarl erano 
per devastare 'il 
m an a i 
pezzi : 
ancora 

territorio della Repubblica R&* 
Vna parte di 
X Mitra si 

del ) Monte 
tfnp.adrcnitê 

Si .Gio*', che mette 

questi è stata tagliata a * 
è salvata colla fugam Si i 

dell9 interessante 
\ 

al 
' ■ ■ ' : , ; , 

quilliiQi 
te dr 

s 

del, Circeo, e 
non dovete temer 

assicura, 
nulla 

del 

- ^ 1 ' - - ^ 

v questo Vipartimcnty , che 
tutto 

K 
purgato . 

'fa? 

sua Man
sor 

sard 
sulla 

^ 

enti > i&e tp) tn
Saluté\ e Considerazione 
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l i Germile 
 v 

■w resse 
Alcuni Commissajfii Fran

cesi parino, preso, possésso dpi palazzi .çostdettï 
lv Villa Medici, e di Firenze » e .di .nuc 0 d, 

ez a appartenente alia ìCasa^d' AMStna^ 
,. "sru.m io,Germile, Un nostro .U\M\ H di

entrato innoceate tf Prete BoMetta^chç la ,pubr 
plica ^opitìvQnc riguarda .come ucçisafi, di. un 
figlio generato eoa la sua ;povernante ^Ccîn un 
altro Giuri è stato, dichiarato reo , e,pumto dai 
Giudici coi? setteanni d'figlio il DIÀCONO 

aldi, perchè ha tentato di prender moglie. 
AT^ ĵ 11 Germile, Un nostro Giuri ,d acausa 

M, assoluto H noto citt Tizipm * 

■ ■ * 

15 Germile . Con estremo trasporto di 
piacere hanno udito l'ingresso delle truppe Frati
.^st;q.eÌlàvTosèanà tutti i patrïotti di quèììa 'na
tïûne che si erano rifugiati all'ombra del li
bero Campidoglio, ed alcuni tornano ora alla 
Ipr terra nativa esprimendo la più sincera e yì
v"a gratïtudiiïe verso il Governo Romanp, che 
non solo ha dato loro ricovero, ma protezior^e 
<§$ fnipiêgo . U n o di questi cioè iIcitta<l*RP 
Francesco Saverio Petrucci che ha degnamente 
pcci^ato il postò dL Pretore del Vaticano , poi 
j^eì^^Canipidbglip è stato promosso pei* Decreto 

are alla gelosa ed importante carie? di 
prefetto CtìhsòTare appresso il Tribunal di cea
sura "fri Ijuògo del cittadino Fidanza, che e pas
sato ad occupare quellia di Presidente delio 

irvi *•- *■ * ' 

«tesso Tribanafe. 
\ 

■. - 1 ^ 

Voi 
A4 Citt. Filippo pesti. 

lettera molto inteçi avete scatto una 
ressante, e l'avremmo estesamente riportata se 
fossimo sicuri della reale esistenza della vostra 
persona. 
manca la 
Dateci 

Noi ne dubitiamo 
data del 

perchè 

questi 
servito • 

necessaru 

tanto più, 
luogo, di dove I scritta 

schiarimenti e saret e 
■1 

S..e F. I Redattori t 
Fra i 

*t 
Roma 14» Germile. Fra i mezzi, dei qtli 

ti si servono gli aristocratici, * mascherati P#» 
Frcti) gl'infami satelliti del Papa% 
j dei Ré, vi è quello di sparger tnt

la sorda voce, the nel sistema Re

motti 
gii 
to giorno 

$1 ^m\ .* ^ 

^ 1 

il itlunnhtere-mt 
> 

$d i l G0» 
h h- ■ 

j * ' 

■ ï * 

■B 
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tténnk& è ippprem^ pianto questo mezzo sia 
debole egrfun lo vede; pure suWaftwc del ?o* 
pélo non eulto > chefnâimcmc si lascia sorpren 

ici la 
■*.Ì 

a i 
virtù ecclissaU dalla caiutvnia 

>, 

non.cessa 
fi 

ï 
quahh* impressione e 

r 

sua disgrafia Ip rende ingegnoso per tor
wenfarsi. I fattismentiscono i maligni > e tran
quUlizzìno il Popolo * 
■.'i; Il dm* lArgìnio del Monte r che pieno di ze
lo ed More esercitava PJmpiego di ■scpraìntcn* 
dente deile Dogane dì Citïàrdi.Castelìo fu con 
false deposizioni provenienti da frimai e ven

t e fini f§cùndarU dei citt* 1* D1; .G. F* s 
XkJVK £... I . ^ . . G . C.zz, formalmente ac
cusato , e proceisato dalla Commission militare 
permanente in Roma «; La Commission dopo un 
mgido esame ha scoperta la men sogna , ha as
mluto il calunniato del Monte^ ed ha decreta

premio 
M ■/ 

torna subito a risplendere più bella, ^ 
riceve il meritato 

L'attività , e l'energia posta in ope
— 

ra né Jue Dipartinjenti Clitunnoj e Metau« 
ro nel completare , ed equipaggiare i lo

deve risvegliare negli al to Battaglioni 
i J " 

tri una gloriosa emulazione : in prava 
di CIO riportiamo la seguen te lett e 

Ancona il * Germile. U/imminiswatcrt 
pipartimeniale del Metamo al Cittadino Ora

*
 1 F i 

bowski Generale di Divisione Comandante le 
i + 

Truppe Romane • 

4a la processura contro i suoi 
ghverà moltissimo il capere la prçbabih, per 

dir $ei%z , cagione #Jbe mos$e ìgP indicati mon 

Abbiamo l ' onore di ass icurarv i ig? rì« 
accusatori 9 Ora spostz 0 Cittadino GeneraU che il nostro 

Battaglione h già completato > che mal

e la certissima, ̂ * 
* non e sta

. Fe* 
la ristrettezza delle nostre Fina Ti 

**-

M ulteriormente proceduto contro di loro 
Monte agli oblighi, ed allf attribu 

tveva fatti arrestare de 
che co titra la ceneri; di sussistenza, 

18 Fiorile venivano 
^ > 

MunicipoViià 
f< 

Ugge dei 
dalla 

Min 
e deWMerm xCoû%U Bpiui, ed[i,LupiLrafaci G c n i o R e p u b i i c a n o . 

ze , noi l'abbiamo con molta proprietà 
equipaggiato, e che del suo coraggio ha 
già dato luminose prove nei gloriosi 
campi di Marte . Se voi verrete a vederlo 
cpnosccrete che nel Dipartimento Metau

ironótt manca la vivacità! e l'energia del 

i t 

i £ 

f"" 

della Repubblica perseguitano quegli onorati cit
tadini^ che si oppongono ai loro delitti • Tali 
itittaditoi poi feri seguaci delPumanità , e fra
tellanM^f^ffiocratica sapnp jagrificùre a que
stt vÌT'h patriottiche e sublimi ogni privato 
risentimene • Il /virtuoso ; Del Monte ha tron

S . ,  e F

/ ' 

tato ', geperosament e 
contro i 

il corso della Processur a 

segnato Franceschi pro Pres idenre : , 
■ ^ 

J ■ 

y 

Relazione dei fatti d'arme di Subiaco . 
Ritiratesi le nostre Truppe dal V i v a i o , ' e 

portatesi a Vicovaro per aver cola dei rinfor
da Tivoli , 

/.-. 

suoi maligni accusatcri per non veder 
gemere le loro disgraziate famiglie y the,myo
no/d* imPiezbì. personali » in una okbU briosa 

zi 
minciarcno 

ce» 
a spargere , 

soldati erano stati battuti 

i nemiei della Repubblica 
che i nostri b r ^ i 

e disfatti ,vqM <or:.?o 
che il solo doir.cstfco del .citt, Pinon nìorV K 1 

enza Egli abbastanza vendicato dal ve
le ha di

?J 

to unanime della Cpmmissionc, che 
chi arato innocente 

Vivaro per essersi troppo approssinKito 
lazzo Ex baronale, dovè si erano fortiI 

! ■ ft*-

1 v -Ci ^ rì 
e dal Decreto Consciare ribelli ed all' incont 

- ^ dei y 
■■ i i 

3 

1 r 

Maria 
* 

>■ *r 

- f r * 

i cu an in tunr ru t rentaset te '" ribelli 
furono ammazzati, e brugiate sette case, 
. : ìl dì zf ventoso fu riferito ai Commìssan 
Consolari Baccini, e Caminati > che la Trup

JT Xoma i s gervtile . Nella scorso brumale pa ;n ^^ga si era dopo il suddetto ritiro au
"furono sospesi i tre Amministratori Di

4 v 

partiatentaH del Ci fra i quali il 

X' 

Cittadino Ferdinando Petracchi Romano . 
■ ■ 

Egli ben lontano dail'aver commessa man

canza erasi conciliata la stima di quel 
Dipartimento eoa 

- * 

tismo , e scio 
Di 

>ÏI i suoi ta lent i , patriot 
per i vantaggi della Re 
ciò informati i COtîSoU y 

- " * 

non potendo reintegrarlo nella divinTa 
carica gik conferita ad a l t r i , gli han da

to miglior compenso col nominarlo Fre

Consolare presso il Tribunale di 
.4 m 

■* J 
■H' 

:» 

L
f 

'/* 
- * » 

mentata» e si sspettava in Àrsol i . Presero 
li medesimi tutte le precauzioni per pòrsi in 
salvo nel caso , che la mtfssa si avanzasse 
verso Subisco perchè non vi era mezzo di re
sistere , e spedirono subito al Commaridanre 
in Vicovaro. La notte seguente in cambio 
di essere sorpreso Subiaco dalla massa di Ar
so l i , fu sorpreso dalla parte opposta da Gipt 
Pasquale Caponi , che seco aveva portato ven
ti assassini. Entrat i di notte si porlo subito 
da tutti coloro, che erano stati suoi compa
gni nelle insolenze fatte in occasione dell* 
ipvasìone de Napoletani5 e li 'fece prender 
l ' a rmi , talmente che la mattina ci erano più 
di cento afmafi in c i t t à , che si erano impa
»—■* di tutti i posti vantaggiosi v J/Ispct« 
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fa 
tore di Polizia» 

* 5 

e4 *H cittadfnó t i -

ri /e 
^vcva pfpmesso aï Commissari di star 'vigilatar; Mitâ 

etì avvisarli/p|nsarono a salvart se stes
Ji lasciarono^ nella retë. La maniera, 

si erano condotti fece altare un 
gtido universale pél Paese, perchè essi non 
fossejo molestati , ed lina povera Donna ba* 

al cittadino fiaccini gli disse* 
tùon animo, voi 

„.cnrsi in 
taccata » 

«î ponasserò ìli «alvo eat 
che il paese il pm 

che 
at-

vt 
convieafe 

J > 

giando le mani 
Gnor Commissario state di 
ci av(te fatto del J>enet e nói poverelli mette
remo uh .bajocco ciascuno ̂ , affine di mante
nervi* 

lì Commandante Capone andò di persona 
ad assicurarliv, e promise di farli scortare , 
àccio se n'andassero, e frattanto fece tagliare 
l'albero, al quale fu sostituita ima Croce ^ 
pubbàicò varj editti , e scrisse alle communi 
del cantone» e dell'altro contiguo di A file 
di mandare Upmipi sotto pena d'essere sae
cheggiaté , e fece arrestare otto persone. I 
Çonim issar) si ritirarono a S. Scbìastica . Tut
to il Clero j ed i benestanti del Paese «sarò
no tutti i mezzi per farlo desistere dalla sua 

. Promise 

Ali le, 
e più fedele alla Repubblica 

sia, dove furono trattati c îHe si 
dalli Agenti del Governo, ed accompagnati 
da venti armati per timore di qdakhe sorpre
sa , senza essere stati mai abbandonati dalli 
cittadini Catani, Tumolini, e Petru#ci, Cu
rati Zuccheri Felici 

tre 

e retici, e Canonici Caronti, 
ed Angelùcci. Nel giorno i 8 la Truppa com
mandata dai bravi , e valorosi Commandanti 
Mellicr , e Borgia si approssimò circa l'ore 

ridiane a Subiaco* Avvertiti di ciò » 
jPiibelli fecero subito suonare le Campane ali* 
armi» e feçerd armare tutti quelli, che tro
varono , talmente che tutta la Truppa in Mas* 
«a potea asfcândére i due mila* Marciaroao 
subito incóntro la nostra Truppa; e co mi «ciò 
il combattittientd tre tniglia Ioh*ano da Su

itumero dei Ribelli 
avaitfcati foèserò^ 

e he ti 

-*> 

x, 

sciaurata intrapresa 
>sendo venuti i Cervaroli 
• Regno li arrestati» e 

un Reggio 
fatto il tuo 
Missione. 

partire , ma es
, fece trasportare in 

continuo ad esercitare 
nel Paese » avendo 

bièco. Sebbène il 
t rovavano ai póst i «van^aw luvawiu m ^ n ^ , 
e;molt6 superiore alle pattuglie dei nóSti Hr 
rallieur i thè ^precedevano 1* hó^tra SolònWè, 
hulladiinerìo furono iempYé valorosameiìto Ve

Rientrati nei PaeSe, da ciii éran 
Si'chidsl

*: 

> ^ 

j '
-

dispotismo .*.». M «ŵ v , 
quartier generale nella casa della 

Scesero in questo frattempo i Ri
belli di Rocca Canterano, tornarono i Cerva
roli , vennero ìi Regnìcoli di Auricola, e di 
Rocca di Botte, e si radunarono tutti i\fug« 
gitivi di Ciciliano, 4i Rojano, Cave > Ànti
coli . ed i Ribelli del Vivaro, talmente che 

spinti. 
giti quasi tutti li abitanti pacifiei > 
to hellfe cise y t si accintòtiarènìi Vitìne I fe 
POrtey edûtii grartdinfe liicrÊdibilê di^Pa^ 
fioccava contro T 

o 

e 

la 
■?* 

» 

sua 
l i 

forza 
$ 

1 . ^ -

divenne assai imponente • 
giorno %6 i Commissarj ebbero avviso 

dal ÇortJmandante Pinon, che la Truppa mar
ciava verso Subiaco, epperò continuarono a 
restare nelP Es: Monastero di S. Scolastica , 
sperando di veder presto distrutte dal valore 
Repubblicano quell'Orde di Mascalzoni * Ma 
il dì seguente la truppa non giunse , ed es Commandante Millier, chç è alla testa della 
si alle., tre pomeridiane furono sorpresi ed 
arrestati, non ostante un passaporto del capo 
ribeile Caponi * Il Commissario Baccini nell* 
atto dell'arresto ebbe ad essere ammazzato 

tra n u 
anandantè allora ordinò y che Si 
le Cannonate, e ne furono tirate 
Queste fecero il pia stupèndo effëttd î poiché 
in un istante tutti i ribelli ii dis^efseiroy 
si diedero alla fuga; ne furono arrostati 
the furono all' istante fucilati* Alcuni, che 
s'erano fortificati nel Castello vedendo la no

1 i ■ . 

«tra Truppa alle falde della Rocca, si 
anche essi in fuga calando con delle e 
dalle parti oppòste , talmente che prima 
sei ore Pomeridiane la nostra Truppa s'impa
dronì di tutto il Paese, e della R^cca. II 

si 
la 

da un Cicilianese* Furono condotti al Semî  
nario unitamente al Segretario della Commis
sione Maszetti, e guardati a vista da un Pic

o di Soldati. Tutto il Paese si mise in 
i i 

rumore per tale arresto « Li due Curati Zuc
cheri » 

colonna ci assicura 'che tutti li uffmali 
sono portati egregiamente, e che tutta 
l^Mppa ha fatto irstìodovérej» Li rtitortidel
li ribelli si crede possano ascendere ad una 

ï ra i nòstri vi sono una venticinquantina. 
Ha di feriti, 
voleva impedire 
trovato tanta resistenza, 

ma vanno tutti a ristabilirsi. Si 
il ma ave ndo 

non vi e stata mar 

ronti 
lini y 
ni, 

e Felici, li Canonici Angelucci, Ca
li cittadini Lucidi , Catani, Tummp

niera d'impedirlo?, più che i Soldati peraltro 
hanno saccheggiato jaktmi ribelli., <$c spfiq 
rimasti, e che si sono mischiati nella follf. 

Petrucci, Giustiniani, Bafdôiui, Sabati Destinato, pei còmmandarite della Piazza il 
ed altri cittadiai benestanti si interessa •• 

ronp per la loro liberazione, ed un poro al
le buone» 

nostro v 

j 

un poco alle cattive > 
mediante alcuni fogli d'obbligaziohe, 

surriferiti cittadini di fare 

ottennerp, 
che fu

Btì^la, dì cUi i FfaHcBifSn
ho li più grandi elogi , spedì sùbito ai Coin
missajj iin PàljShP i ed il giorno appressa |ia 
mandato dpdeci; pra 

rono costretti i 
Capone ptr I'lndenizzamcnto di 
danno gli potesse sopra giungere ^ ^ 

al , perche tornassero in 
om a farli 'seppia/e 
u bia co 

essi 

*■ • Ì;£ ù i i t i 

per nàtabiliTVi 
uìMa ài mèèfta 

Lflii. 

Appena giunti <i sorié 
1 

C 

\ s; \ 

* 

-*. 
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tutte Icmiwrc per il riferito etfettti, e si stîl 
tranquilli • Il di primo Germile giunsero qui 
per ìk paite di Afile aitici cento Uomini. Do
po il pranzo la Truppa ha marciato versa 
Y Auricola, e verso il Vivaro nidi dei Brigane 
t i , ed il Commandante ha lasciato in Subia
co una guarnigione con i Cannoni sufficiente 
a resistere a dieci mila insorgenti . |Tutte le 
Communi circonvicine hanno mandato i loro 
Deputati per prestare ubbidienza alla Repub* 
hìicz .; Forse sarebbero dppp questo fatto ter
ìninatè tutte le insurrezioni > se i ribelli fug

* * ' ' 

gitivi hPn córressero di commune > in com
tìiune ad allarmare ï Villani ; Ma queste co
minciano ad aver giudizio, poiché )eri nelP 

Un Scrfvano di cognome Pellicano fel
sificandp il carattere del ■ Rappresentante fot 
gesr fingeva di costui a suo fratello lettere? 
inccndiarìe, ed aite a promuòllre rivolta j ed 
infine altri Scrivani deUr exTribunale di Tra** 
ni mçtton à fumo alcune monete di ^ carlr

e co$ queste fanno delle iinpréssionÌ so^ 
pra talune carte alù foggia de* dispacci , e 
così illudono e deludono la povera gente* 
—i—'In una delle sessioni dello scorsa venir* 
toso nella sala di pub* istruzione il>citt. Viit
cenzo Rossi dimostrò che i diritti sonò in r^ 
gion dei bisogni; se questi son soddisfatti eec^ 
T eguaglianza; perche cessato fi bisogno il de 
"'* % il Nòvero non e dipendente * non " "̂  

- j 

ni 

atto della partenza H cittadino Borgia ebbe getto 
avviso da Anticoli, che erano stati cola ar* 
restati quattro ribelli, e forse tutte le com

povero non 
non e schiavo 

dipendente > non e sog
li conchiuse suggèrent 

avviso d* Anticoli, che erano statrcola ar1 do i tré canoni di logica rivoluzionaria chs? 
qui si soggiungono^ , 
' "1. / libri scritti ( anche da penne non voi* 
gari} sotto la tirannia non si debbono avere in 
gran conio y e debbonsi leggere con prsvcnzioue * 

II. // rigorismo deve esser la base della tran
affinchè le persone da bene vivano 

munì faranno in appressa cosi t 
Bisogna confessare il vero : Tutto il clero > 

e tutte le persone benestanti di Subiaco Si so
j^p diportate egregiamente, ed hanno cercato 
$utte le strade per iiiipedire Unti sconcerti* 
Ma r Villani sono stati cattivi, e non hanno 
voluto sehtire la IOÏO voce * trattandoli anzi 

\ 

-* 

quillità 
quiete 

I I I . 

r ' 

sicure e 
Non giova cambiar governo se non si 

tutti da Giacobini, e minacciando di darli cambian costumi» 
fueco alle case . Nessuyo/ha profittato finora Napoli j detto r Qui vi è abbondanza di 
del sistema Repubblicano , fuorché il Villano 
eppure vedendo , toccando , 
xWeslià» tuli a) 

viveri ; eccettuate le carni, 1er > 
e conoscendo if 

.„ wf  ^ P^g»0 s'appiglia . Il genia 
tutelare della Repubblica veglia sulla conser
vazione della medesima.Viva sempre la Liberta* 

ESTERE 

perchè1 

NAPOLI i germile . Due carte girano per 
le mani di taluno; una come diretta dal ti
ranno al popolo. Paîtra come diretta ai ba
rpni; .\\k l'una, pè l'altra e sfuggita all'ocu

ogni sorte 
quali si pagano a carissimo 
non ve ri' è quella quantità necessaria ài con
sumo . Il popoFo e in continui divertimentrV 
Negli uomini come nelle donne vi e un vera 
spirita patriottico # Tutti si ascrivono alla 
Guardia Nazionale 

■ J 

che fa piacere a vederi^ 
di uiiiformi 

ï 
essendovi una quantità 
lusso. Le autorità sona rispettate * 

df fruDDa di 

vigilanza del governo, ed il Gen. in ca
jpo hia disingannato il it. con un lunga 
è ben inteso proclama "su tali finzioni, on
d e ì suor malevoli lo aggirano^ e sono ben 
anche state arrestate varie persona., 

Con lettere dr Cirignola sappiamo,,, che utr 
Barìettano dì nome Vincenzo Barracchio , ed 
lin Corso che ha molta somi^hànza con Fran
cesco figlia dèi pretendente di Napoli,. son 
andati: girando pe'luoghi marittimi della Pu
gHa* ed in grafia della sijwgfianza, spaccia
vano» che il Corsa era il vero Francesco, e 
l'altro il 

Si) è for^ 
mato un gran numero di truppa di fïnea , è 
di dragoni^che sono ben vestiti * I Corsali 
armari ia piccoli legni portano per emblema 
la morte . Un gran numero di paitriotti spn^ 
marciati contro gP insorgenti. Il Cardr Ruf
fo con il suP corpo h stato messo in 
. Milano %i ventoso . Non si comprende pèr
che le truppe Francesi noi> avanzino 
verso l'Adige, benché sia ognuno 
che l'invasione dello sfato veneto non sarà 

î generali Vignoi
partiti per la frontiera 

fuga 

ancora 
persuaso 

piir lungamente digerita 
le r e Gaultier sono 
di questa 

Br esosa 
suo segretarid ^ Ambi dicevano viag

giare per metter iit piedi un armata y per la 
quale abbisognava danaro ; e per mèglio dar 
cplpre alla finzicne il sedicente figlia del pre
tendente andava in abito di monaco, sotto 
if quale aveva fa fascia di s. Gennaro ; anffen
due portavano^ alcuni proclami fattf nella stam

. Riuscirono così ad accù
df jom. ducati circa • ma 

z4 
Venezia non 
quello che 

ca 
Ventoso Il nostro corriere di 

si 
e venuto : dovette retrocedere 
recava eolk trSono*ìn granino^ 

Non credesi pe* 
r SÒ-

qui giunti 
di munizrorii, 

peria di Polignana 
iRUlare la somma 

r L 
giu|ìti in Biscegìia furono scoperti e arresta

^>tfJ 
e t 4 . ^ i ■d h. 

Vimento le truppe al confini 
là che abbian peranche passato l'Adige 
no ouï giunti da Cremona moltivSSimi carri 

. Sr vocifera ehe in Tonale si^n
_ x * _

 L 

si fatti prigionieri alcuni picchetti tedeschi de
gli avanzati. 

Londra u ventoso . I due vascelli P Orfeo 3 
e il Fox: sono stati presi ne'mari delle Indiç 
orientali 4* JJH* flotta francése  , , 
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Snteià 15 Marzo. ì Francesi s! sono gerato . A Pïsa hanito arrestato VKb 

avanzati su tutti i punti tuWAdige> ma Lidarti figlio del ìi\ Maestro di Cappella 
da questa paite le ostilità non sono an

**-

«CQra commciate . 
Dalia Svizzera 6 

(gran Patriotta ) ,v e condotto in carcere 
a Firenze, Avanti jeri giunsero qui tré 

Ventoso . Utt. parttç. livornesi che erano nel Corpo dei Cac
ii Non so dirti come io spirito pubbli ciatori, e che sono stati esiliati dalla To

chc dovrebb'esser fompresso mercè scana. Al momento che segua la santa co , 
le solite vessazioni degli altri popoli ri democratUiazione siete sicuro che voi 

vi spedirà un' generati, qui spieghi un imponente ca ritornerete. Bisognando 
ratterc ed uria veramente repubblicana Espresso, o per meglio fare appena ne 

Governo seconda gli sforzi siete inteso prendete la gita per un me 
"*-

energia II 
de' patriotti e agiscono di concerto coi se y» dell'attuale vostro 
governanti . C h e aspettarsi di più î S5 è impiego mandar la potrete di Toscani 
ribassato l'onorario degP impiegati ; ecco ancora . Dei fatti in grande ne sarete .la
ti il primo passo a quell ECONOMIA formato quanto me, ina non credo che 
POLITICA che alcmii sempre predicano lo siete degli egiialu/ente grandi > ina 
e" marnoa vogliono intendere. L'istruzion reconditi per ora . Meglio che adesso pe 
pubblica s incoraggiÌC e gii tementi rò ï Patriotti non hanno mai avuto tem
costituziónaìi, e i diritti e doveri de 11' 

1 

pò favorevole . F r a giorni lo vedrete . A 
uomo e del cittadino son. ornai'a porta Lucca non feci nulla., Vi basiti, che il 
ta di tut t i . I iS mila ucmiiui son quasi termine della mia conversazione còl Ce* 

j -

renna Ministro duella Guerra, e della Ma
>■■ Massa 4 ucrw* jcstruHo m tçuçrv. i\ dna > fu il rivolere da me Bua lettera che 

radunati . „ ec. 
Massa ± Germ. Estratto di lettera. A 

* ■! * 
'■.Pr-V-^-kft 

f i l ano hanno préf gli "alaggi pac * -
1 

avevo scritta da Pisa» ed il bruciai: 
Vo mila Prigionieri austriaci già stati gliela neT suo ^Burò al caminetto in sua 
fat t i . La mia ultima gita in Toscaita mi presenza. Restò umiliato , ma non poti 
fe stata di grandissimo utile perchè ho (proferir parola . Gli voltai le spalle sen

grornalmente avote conferenze intrinseche za far motto » e lo lasciai. Lignoli, il 
con due Amici, che saranno net Diretto Commissario Brocchi di Guerra , che han

ho scritto anche di qua no levato il Ricci dalla fame quando era 
sonò stito nuovatuen qua tenendolo per pia mesi alle loro ta

te condannato alla pena di 5 anni di Con vole, non sono stati neppur guardati in 

rio Etrusco . 
I -r j ■ Ì ^ 

1 _ 

replicatamente 
v. = *. 

L J 

%■ w 

Jìne a Grosseto, e noa ^bbedéhiio nel viso . II Mini non è impiegato . II pove 
doppio del tempo . Si vede che qufl Gor ro prete Pellegrini neppure , e muore di 
verna ha speranza; di durare t̂ n pezzo, fame . . . . insomma questo è il gusto 
Non sa q elio .•s 

e in pentola . 1 1 su cui sonò montati i sedicenti Patriotti 
primo del corrente Germinale ^sicuro fu Lucchesi, Noi perà li vedremo nel fango 

.in Toscana ec. Il Corpo Legislativo di i l giorno propizio a tutti i Patriotti 
in particolare a quelli d'Italia • Non pos Lucca ha posto il S. Uffizio in tutto il 
so dirvi di p i ù , ma ne vedrete fra gior suo rigore assegnandoli carceri ec. Fa Gra
nigl i effetti, ti dì a* 
IP 

so scorso pai zione in ginocchio s ed a testa scoperta, 
di qtiì Saliceti proveoLicnte dalla To e così tutti gli altri Magistrati, prima, 

•cana per la Francia. A Lucca mi vergo e dopo di aprir le sedute. Al mezzogior» 
gno , e fido nelPistcsso tempo di esser n ò , alle XA all'un ora di rtotte, in torn

vi stato. 1 Corpi legisìativi vi assicuro i sono di campana troncano te 
che fanno la stessa impressione a vederli, mozioni e si mettono ginocchioni ec. E 
e sentirli, che dopo una Tragedia dell' inutile che io vi dica di più'., in Pisa si 
Alfieri da bravissima 

L 

•entata, il ritrovarsi 
agnia rappre* sono scuopertt due gran Club antidemè

Marionette re* cratici, e liberticidi, che corrispondeva. 
con una gran lega . Uno in casa Mocitando il Douv Giov^^rfìv Vi giuro che no con una gran lega . Uno ir 

il paragone non e pwnto ? ma punto eia t e a , l'altre iu casa M a sii ani . 
*i 
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